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IL GAZZETTINO

LATTEBUSCHE
VA AVANTI
GRAZIE SOPRATUTTO
ALLA PICCOLA
DISTRIBUZIONE

Scarton a pagina V

Lattebusche non molla:
«A fianco dei nostri soci»
►Il direttore Antonio Bortoli conferma >Ridotti al minimo i possibili contatti
la filiera di produzione lattiero-casearia tra i vari reparti per ragioni di sicurezza

asa
CESIOMAGGIORE «È un momento
difficile e c'è molta variabilità,
ma la cooperativa sta cercando
di fare tutto ciò che è possibile
per evitare disagi ai produttori
che operano quotidianamente
sul campo»: l'impegno di Latte-
busche è confermato dal diretto-
re Antonio Bortoli, anche se la fa-
se che stiamo vivendo è compli-
cata per tutti. Anche il settore lat-
tiero-caseario è nell'occhio del
ciclone.

LA REAZIONE
«Da parecchio tempo abbia-

mo messo in campo una serie di
misure precauzionali che ci con-
sentono di lavorare in maniera
abbastanza regolare — spiega
Bortoli -. Garantiamo a tutti i so-
ci la raccolta del latte, come avve-
niva prima, e i nostri stabilimen-
ti produttivi funzionano trasfor-
mando i prodotti. In questo sen-
so abbiamo adottato tutte le pre-
cauzioni ed abbiamo cercato di
supportare il più possibile i re-
parti in modo che il rapporto tra
essi sia ridotto al minimo». Per
quanto riguarda poi i punti ven-
dita di tutto il Veneto, «i piccoli
spacci, soprattutto quelli di Vi-
cenza e Padova, reggono bene,
mentre i bar Bianco che erano in-
tegrati anche dalla parte bar

stanno in questo momento sof-
frendo di più le restrizioni messe
in atto per contenere la diffusio-
ne del Covid-19», aggiunge il di-
rettore. Infine, per quanto ri-
guarda gli uffici, il lavoro avvie-
ne da casa. «Ringrazio tutti i no-
stri dipendenti perché nessuno
si è sottratto. Fortunatamente
nessuno al momento ha avuto
problemi per cui siamo in grado
di essere operativi in tutti i setto-
ri», afferma ancora Bortoli.

LA DISTRIBUZIONE
Tutto ciò che è stato possibile

mettere in atto è stato fatto, ma
le difficoltà sono innegabili. Le
restrizioni che hanno riguarda-
to, in questo settore in particola-
re, Horeca, che si occupa della di-
stribuzione degli alimenti in
mense, ristoranti, alberghi han-
no causato ripercussioni pesan-
ti. «L'unica possibilità di argina-
re oggi questa pandemia è quella
di non muoversi per cui siamo
tutti consapevoli che è un sacrifi-
cio che va fatto. Ma è altrettanto
evidente che questo sta causan-
do e causerà ancora grosse pro-
blematiche», sottolinea il diretto-
re.

I SOCI
La situazione che il nostro ter-

ritorio, ma anche la nazione e
tutto il mondo stanno vivendo è
del tutto nuova. Una situazione

che va vissuta giorno dopo gior-
no senza sapere quando finirà e
soprattutto quale sarà il passo
successivo. «La preoccupazione
tra i soci c'è, è evidente e palpabi-
le. Capiscono qual è la situazione
e sanno che la cooperativa sta fa-
cendo tutto il possibile per sco-
starsi il meno possibile dalla nor-
malità», afferma Bortoli. Un'al-
tra preoccupazione, espressa in
questo caso dalla Coldiretti di
Treviso, è l'entrata nel territorio
nazionale di latte proveniente
dall'estero. Caseifici che impor-
tano latte e vogliono abbassare
le quotazioni di quello italiano.
Sono insostenibili le richieste di
riduzione del prezzo pagato agli
allevatori proprio mentre i su-
permercati vengono presi d'as-
salto. «La nostra cooperativa uti-
lizza latte locale dei nostri soci. E
evidente che in questi momenti
possono esserci delle situazioni
ambigue, per cui bisogna cerca-
re di tenere d'occhio tutto. E in-
negabile però che bisogna avere
riguardo di tutto il prodotto che
va all'esterno perché se andasse
contingentato anche quello sa-
rebbe un ulteriore problema»,
commenta Bortoli.

I CAMBIAMENTI
Quello che preoccupa è pro-

prio l'incertezza. «In situazioni
come queste è davvero difficile.
Anche le cose che sono positive
oggi, domani mattina possono
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non esserlo più. Oggi c'è la con-
centrazione sulla grande distri-
buzione però non sappiamo fin
quando durerà. C'è una variabili-
tà molto importante. Quello che

GARANTITE LA
RACCOLTA DEL LATTE
E TUTTE LE FASI
NORMALI DELLA
LAVORAZIONE
DEI PRODOTTI

cerchiamo di fare per i nostri
produttori che lavorano quoti-
dianamente è tutto il possibile
per evitare disagi, attraverso an-
che la salvaguardia dei prodotti

~.,.,_~...
/I»

locali; lo facevamo prima e cer-
chiamo di farlo ancora di più ora
in questo momento di difficoltà»
chiude Bortoli.

Eleonora Scarton

LO STABILIMENTO Lattebusche di Cesiomaggiore: il direttore garantisce la regolare raccolta del latte ai soci e anche la lavorazione dei
prodotti procede pur se con alcuni accorgimenti dettati da ragioni di sicurezza sanitaria legate all'emergenza anticontagio
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